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SENIGALLIA • Vandalico y s t o di teppisti all'alba dell'altro ieri 

Bottiglie incendiarie contro 
il Comune: uff icio devastato 

E quello del vice sindaco Oddo Galavotti -Immediata risposta della città: ieri 
sera manifestazione di protesta - Condanna dei partiti - Comunicato del PCI 

Sabato e domenica le manifestazioni in onore del Corpo italiano di Liberazione 

REGIONE - Per i piani zonali di sviluppo agricolo 

In discussione contributi ad enti locali 
e rifinanziamento del fondo di rotazione 

ANCONAr —, Due importanti proposte di 
legge «i contributi agli enti locali per la: 
redazione dei piani zonali di sviluppo agri- > 
colo » e l'integrazicne e rifiaanzlamento del 
fondo di rotazione, io base alla legge regio
nale del maggio scorso, sono state discusse 
nelle ultime due sedute del consiglio regio
nale. Con questi provvedimenti (dovrebbero. 
essere approvati domani), la legislazione re
gionale In materia agraria si arricchisce di 
due qualificanti contributi. < •.•-..• .•- . . 

Relatore del primo disegno • di - legge è 
stato il compagno Mario Fabbri. Tra gli 
interventi illustratori vanno ricordati quel 

• li del compagno Valori, dei < democristiani 
Messi e Alfio Tinti e del capogruppo socia
lista Righetti. Tutti, a parte sfumature di
verse, hanno riconosciuto nell'impostazione 
della proposta un tentativo nuovo, un me
todo diverso dell'Intervento pubblico nel set-

• tore agricolo. Alcune sottolineature critiche 
(ma forse nco volevano incentrarsi espres
samente sulla legge • in. discussione) seno 
venute comunque dal consigliere Valori. • • •> 

Per ultimi hanno replicato l'assessore al
l'Agricoltura Manieri (ha preso atto dei 
contributi venuti dalla competente commis
sione consiliare) e il presidente della Giun
ta, Ciaffi, che ha difeso il metodo della 
programmazione che — ha detto — deve 
necessariamente conciliarsi eco gli aspetti 
generali e settoriali. .;, 

• *i Giudizi positivi da parte di tutti i gruppi 
politici • anche sulla seconda proposta af-
frentata in sede di discussione dal Consi
glio. Anche per questa proposta di legge 
relatore è stato il compagno Fabbri; sono 
inoltre intervenuti Giampaoli (DC) e l'as
sessore Manieri. • •;• ; , •• . : . -•-.,. 

Particolare : interesse, nel ' prosieguo dei 
lavori, hanno rivestito le due interpellanza, 

• (la prima dei compagni Diotaweli e Roma-
.lucci, la seconda dei democristiani Nepi e 
Giachini), legate alla problematica e agli svi
luppi degli interventi straordinari della Cas-

t sa del Mezzogiorno in territorio marchi
giano (25 comuni della provincia ascolana). 

In pratica la posizione comunista, esprl-
; mendo dubbi sulle iniziative già intraprese 

e sulla filosofia complessiva richiedeva la 
costituzione di uo organismo consultivo re-
gicnale espresso dalla ' Regione Marche e 
dagli > enti locali interessati. ••••• • * 

. .̂ Ciaffi, in una lunga risposta, si è dichia
rato disponibile, riconoscendo la fondatezza 

. di una serie di osservazioni emerse dal di
battito, come ad esempio la possibilità di 
ridefinlre la scelta della costruzione della 

. tangenziale sud di Ascoli. Replicando, il 
capogruppo PCI Diotallevi si è comunque 
detto solo parzialmente soddisfatto, ammet
tendo comunque che la discussione ha fatto 
passi in avanti, ma restano ancora aperti 
problemi di linea e di scelta. 

PESARO - Il dibattito sulle biblioteche in Comune 

È uno scandalo se PCI e PSI 
hanno votato in modo diverso? 
Perché sono stati presentati tre odg diversi - Dichiarazione del compagno Tornati 

PESARO — Il dibattito in 
consiglio ' comunale - sul pro
blema delle biblioteche è sta-

' to riferito con grande rilie •-
vo dagli organi dell'informa-

, zione scritta e parlata, e non 
solo locale. La stessa., reda
zione ' regionale - della ] RAi, 
utilizzando con ' disinvoltura ' 
notizie di seconda mano, ha ; 

dato spazio all'episodio. Di
ciamo subito che non è sta
to il contenuto specifico del 
dibattito ad innescare tanto 
Interesse ma la votazione di 
tre distinti ordini del ' gio;--

. no (uno presentato dal PCI, 
uno dalla DC, il terzo da PSI 
PSDI-PRI) in cui le posizio
ni dei vari gruppi si collo
cavano i in - maniera diversa 

. rispetto agli schieramenti 
• Dunque diventa un fatto 
« importante » se •.. su una 
questione specifica il PSI sì 
trova schierato • in posizione 
differente dal nostro partito, 
mentre passano in • seconda 
fila •• le motivazioni reali _• 
sostanziali che hanno infor
mato l'atteggiamento dei vari 
gruppi politici. 

La discussione si è svilup
pata a seguito di una mo
zione presentata dalla DC 
che, partendo da posizioni 
del tutto» strumentali (le stes

se che avevano completamen- •. 
te isolato e messo in • ridi
colo questo gruppo lo scorso 
agosto di fronte all'opinione 
pubblica), invitava la giunta 
a predisporre un nuovo re
golamento di < pubblica - let
tura. Alla luce del dibattilo 
anche il PSDI presentava 
un proprio o.d.g. al quale si 
associavano PRI e PSI. Que
sta posizione in parte si col
locava — più o meno consa
pevolmente • — nella logica 
strumentale impressa all'argo
mento ' dalla DC. • Tanto è -. 
vero che poi questo gruppo 
avrebbe votato a favore del
la mozione PRI-PSI-PSDI. 

Il PCI ' ha . presentato * un [ 
suo o.d.g. — poi approvato 
a maggioranza — nel quale 
si raccoglieva la esigenza Ji 
migliorare e rendere più ade-1 
guato il servizio ma, assie-l 

me, si - esprimeva il rifiuto 
di collegare questa esigenza ; 

alle Ì futili polemiche estive 
della DC. • -
- Un atteggiamento, • quindi. 
quello dei comunisti, miran- -
te a raccogliere gli aspetti • 
critici e costruttivi emersi ) 
dal dibattito, ma non certo 
disponibile a lasciar passa
re senza risposta attacchi 
che si proponevano di inde

bolire una scelta qualifican 
te della giunta. 

"£• L'episodio si inquadra co
munque nell'ambito del nor
male svolgersi della dialetti
ca fra i partiti. Lo ha sot
tolineato con chiarezza : il 
compagno Tornati. « Con . il 
suo o.d.g. — ha detto — il 
nostro gruppo ha voluto af
fermare che non è accetta
bile che si indebolisca una 
scelta qualificante dell'ammi
nistrazione comunale, * par
tendo - da • propagandistiche 
quanto - modeste iniziative. 
Noi comunisti abbiamo vo
luto marcare questo - giudi
zio troncando una connessio
ne inaccettabile tra fatti spe
cifici e giudizi generali. Al
tri partiti, anche con inten
ti * palesemente strumentali, 
hanno fatto valutazioni di
verse, ; rispettabilissime, ma 
che non condividiamo. A -

.--- « E* bene ricordare — ha 
concluso Tornati > — ' che il 
legame tra le forze popolari 
d< sinistra nella nostra città 
». profondo e costituisce un 
grande patrimonio democra
tico per cui sarebbe errato 
considerarlo alla stregua di 
una qualsiasi formula su cui 
fare esperimenti di varia 
natura ma di poca fantasia». 

SENIGALLIA 
<•••••••' -v 

La città ' è 
scesa in piazza ieri sera, per 
testimoniare la propria fidu
cia nelle istituzioni e la soli
darietà nei confronti del Co
mune. fatto segno di un o-
dioso attentato da . parte di 
ignoti teppisti: una • azione 
che suona offesa alla profon
da coscienza democratica di 
Senigallia. Prima della mani-

• festazione. ; convocata dal
l'amministrazione • comunale, 
partiti e e •1 cittadini si sono 
riuniti . in seduta nella sala 
consiliare, v . < \ : - -

f Ieri mattina, verso le 4. du 
[ una stradina che parte da 
piazza -Roma, sulla quale 
danno ' appunto ; le finestre 
degli uffici e in particolare di 

; quello del vicesindaco, coni-
: pagno Oddo Galavotti. (al 
•; primo piano), sono state Lin
ciate due • bombe molotov, 
vetri in frantumi, trambusto 
e poi l'incendio è divampato 
all'interno ' bruciando suppel
lettili. ed importanti docu
menti che sono andati com
pletamente distrutti. I danni 

~: materiali non sono, molto no-
. tevoli. ma resta intatta ìa . 
• pravità . politica v deH'nuto. 
dagli stessi individui che, du-

; rante. • la • notte. • hanno im
brattato i muri della cittadi-

: na ; marchigiana - con scritte 
provocatorie, con appelli alla 
violenza, firmando le loro fra
si deliranti con la stella a 5 
punte e la sigla RAF (Fra
zione armata rossa). L'incen
dio è rimasto circoscritto al 
solo ufficio del compagno Ga
lavotti. • grazie al - tempestivo 
intervento dei vigili del fuoco. 
chiamati dal vigile di guardia. 

:•••'• Lo sdegno e la protesta so
no scattati immediatamente 
ieri mattina, • appena dopo 
l'apertura degli uffici convi-
nali. La gente ha .sostato a 
lungo attorno alla sede co
munale. in • piazza, discuten
do. chiedendo notizie precise: 
partiti e dirigenti politici (tra 

t cui il compagno Guzzini. se- ; 
• gretario della " federazione \ 
PCI hanno telegrafato ' al 
Comune di -' Senigallia. ..' al 
compagno vicesindaco, '• e-
sprimendo la solidarietà. ;. 

:••• In un volantino diffuso ieri 
mattina-in tutta la città r il 
comitato di zona del PCI di
ce che si tratta di un atto 

' che tende chiaramente a co!-
; pire • il Comune, in quanto 
:prima istanza della democra
zia. Si rivolge tra l'altro un 

< appello a : tutti i cittadini a 
stringersi attorno alle istitu-

- zioni e si invitano le forze 
dell'ordine a vigilare atten
tamente, per impedire azioni 
squadristiche e per identifi
care i responsabili dell'atten
tato. > • " - - : -v -..-..;-^ . ;.. 

'•' Nel corso della seduta di ie 
ri del consiglio regionale, il 
vicepresidente del consiglio 
Alfio Tinti ha rivolto a nome 
dell'assemblea un breve mes
saggio di solidarietà nei con
fronti del Comune di Senigal
lia. sottolineando la volontà 
di isolare la violenza eversiva 
e ogni atto volto a colpire la 
civile convivenza democratica. 

CONTINUANO A PERVENIRE 
ADESIÓNI E MESSAGGI ' 

.;M>\[ 

21 aprile 1945: le t 
entrano a Bottina 

ruppe combattenti italiane dei gruppi « Friuli », « Folgore » e « Legnano » 
(Per concessione dell'Ufficio storico dello Stato Maggiore dell'esercito) 

" Sta pervenendo al Consiglio regionale una messe di quali
ficate e significative adesioni alla manifestazione CIL e 

| Gruppi di combattimento in programma, come è noto, per 
sabato e domenica prossimi. Parteciperanno alla manifesta
zione. con i rispettivi gonfaloni, i comuni decorati per la 
abnegazione dimostrata dalle loro popolazioni nel corso della 
guerra ' di liberazione. Nella sfilata di domenica il gruppo 
delle città decorate sarà aperto dal gonfalone del Comune di 
Roma. Fra gli altri, saranno presenti i gonfaloni delle città 
martiri come Marzabotto e Cassino. - di Bologna. - Venezia. 

• Milano. Domodossola, Torino, Montefiorino. Sesto San Gio
vanni. Firenze, Cuneo. Trieste. Oàoppo, Reggio Emilia e tanti 
altri centri v protagonisti della Resistenza e della lotta di 
liberazione. - • •.. •• . . . . s .. .. - ;i|-»-

Il Presidente della Repubblica ha concesso l'alto patro
nato alla manifestazione. Fra le altre personalità dello Stato 
hanno inviato messaggi di adesione Pietro Ingrao. presidente 
della Camera dei deputati, Amintore Fanfani presidente del 
Senato, Giulio Andreotti, presidente cVl Consiglio dei mini
stri. Attilio Ruffini. ministro della Difesa, Francesco Cossiga 
ministro degli Interni. • 

Per quanto riguarda la partecipazione di rappresentanti 
dei paesi alleati, oltre a quelli già annunciati (Francia, Gran 
Bretagna. Polonia e Stati Uniti) da citare la presenza dello 

. ambasciatore i di Francia, di delegazioni diplomatiche del 
Canada e della Grecia. Interverranno i presidenti del con
sigli e delle giunte regionali delle quattro regioni promotrici 
e numerosi parlamentari. - ' 

Adesioni sono pervenute anche dalle alte sfere dell'eser
cito. Citiamo quelle di Viglione, capo di stato maggiore della 
Difesa, di Rambaldi, capo di stato maggiore dell'esercito, di 
Mettimano. capo di stato maggiore dell'Aeronautica, di Mino, 
comandante generale dell'Arma dei carabinieri, di BarbaseUi 
Di Prun. comandante della regione militare tosco-emiliana, 
di Settanni, ispettore generale guardie di PS, di Giudice. 
comandante generale della Guardia di Finanza, del generale 

. Sansovito, dell'ammiraglio Consolo. Ha espresso piena ade
sione anche il comitato di coordinamento per la formazione 
del sindacato di PS aderente a CGILCISLUIL. 

, In uuell'auiuiiTio del l'J44 
non è che mancassero i guai. 
La crisi sociale, » economica, 
politica ed • istituzionale del 
nostro paese era profonda; e 
la vita delle masse popolari 
e dei giovani era durissima. 
L'inflazione - galoppante, so
praggiunta con l'esercito allea
to e le sue Am-lire, i livelli dei 
salari e degli stipendi estre
mamente bassi ed il costo del
la vita con punte per quei 
tempi paurose, la disoccupa
zione dilagante, le città semi
distrutte, le famiglie disperse 
negli sfollamenti, un governo 
tra mille difficoltà politiche 
ed amministrative e sotto il 
controllo militare allealo, me
tà del nostro paese, tutta l'Ita
lia settentrionale e parte di 
quella centrale, sotto l'occupa
zione tedesca e fascista. 
- Roma, • retrovia immediata 

di un esercito che si batteva 
per la distruzione del fasci
smo, luogo di intrighi delle 
vecchie classi dominanti e del
la monarchia che, giovandosi 
di qualche ammiccamento del
l'esercito alleato, organizzava
no campagne antipopolari, 
nella quale nuove testate gior
nalistiche f coj/ie • « L'Italia 
Nuova ». « L'opinione », « L'U
nione proletaria » insorgevano 
contro la bolscevizzazione del 
paese rappresentata da un pu
gno di « irresponsabili politi-
conti » come Nenni, Togliatti, 
De Gasperi e nello stesso tem

po ufficiali monarchici e fi
lofascisti del vecchio esercito 
teorizzavano la diaspora ed il 
disimpegno delle poche unità 
rimaste, accontentandosi di 
qualche lavoro sussidiario fru
strante e marginale nelle re
trovie. " 
• In questo intreccio dramma
tico la risposta che i venten
ni ed i meno ventenni della 
provincia di Macerata dette
ro, fu una risposta di massa 
e di scelta politica, democra
tica ed antifascista. Nel giro 
di una settimana, ad iniziati
va di alcuni giovani comuni
sti della Federazione, si ten
nero assemblee a Macerata, 
Camerino, Corridonia, Porto 
Civitanova. S. Severino e in 
dieci giorni si arruolarono vo
lontari, nell'esercito da rinno
vare, circa 400 giovani, ope
rai, contadini e studenti, mol
ti dei quali avevano già fat
to 8 mesi di campagna parti
giana nelle brigate della divi
sione garibaldina •• « Sparta
co », con un rilevante contri
buto di sangue e di sacrifici. 
-La partenza per il '• nuovo 
esercito aveva un significato 
politico che la gioventù ma
ceratese aveva compreso e che 
sottolineava con una risposta 
spontanea e di massa. Nel
l'angosciosa crisi di quel pe
riodo il • compito principale 
della gioventù dell'Italia occu
pata e di quella non occupata 
era e rimaneva la distruzio-

La scelta di centinaia di giovani di Macerata 

/ dopo mesi di guerriglia partigiana 

La luce del giorno per 
le armi, quella degli 

ì per ì 
Come si costruì un esercito popolare — La «ventata» 
democratica portata nei ranghi delle forze armate 

;/e del nazifascismo, la libe
razione del nostro paese, il 
ritorno alla • democrazia per 
una democratica scelta del 
nostro destino, un compito che 
superando il malcontento del
le masse, gli intrighi più gros
solani delle sconfitte : classi 

i dirigenti, dava una nuova spe
ranza a noi ed al paese. -•.-. 

Anche allora non mancaro
no i « sinistrissimi », quelli che 
consideravano una resa alla 
monarchia la nostra partenza 
per un esercito con le stellet
te. Anche allora non manca
rono gli ttltras che volevano 
tutto e subito le armi per scon
figgere immediatamente la 
monarchia e i padroni e che 
in • nome della rivoluzione o 
della pregiudiziale morale de
nunciavano •• il compromesso 
con la monarchia. Caso stra
no. questi signori li abbiamo 
poi ritrovati a fianco dei ce
ti più reazionari, ciechi stru
menti per le politiche più an
tidemocratiche, purché fosse
ro anticomuniste! -.<,. •> 
• • / giovani volontari avevano 
chiaramente individuato l'ob
biettivo principale del momen
to e quando, immessi nei ran
ghi '' tradizionali dell'esercito, 
portarono in essi quella ven
tata democratica e repubbli
cana che travolgeva gli osta
coli e te resistenze, sconcer
tando e trascinando gli uffi
ciali dell'esercito, realizzarono 
ciò che non era riuscito a fa

re nel Risorgimento l'esercito 
garibaldino. • • 

/ giovani in transito a Col-
leferro, in istruzioni militali 
organizzate senza l'apporto dei 
quadri che si eclissavano, poi 
immessi nei ruoli dei gruppi 
di combattimento ^Cremo
na », « Friuli », « Folgore ». 
«Legnano», avvicendatesi in 
combattimento sul fronte 
orientale italiano dettero al
l'esercito quel carattere popo
lare e democratico che par
tiva dalla loro esperienza. 

Se non era raro vedere sot
to le tende o nelle postazio
ni del fronte i giovani che, 
insieme agli anziani, studia
vano a lume della benzina ac
cesa con stoppacci, i libri di 
Lenin o Togliatti, di De Ga
speri o Nenni, di Croce o Sal
vemini, che una editoria arti
giana e rudimentale riusciva a 
far loro pervenire, la severità 
dell'autodisciplina militare 
dette alle formazioni dell'eser
cito italiano ottime qualità 
combattenti e chiara coscien
za politica. 
•. Al di là dell'alto contributo 
militare che l'esercito italiano 
di liberazione dette per la di
struzione del nazifascismo e la 
liberazione del nostro paese. 
questo di scuola politica, di 
democrazia e di coscienza ci
vile fu indubbiamente, uno 
dei più alti che la'gioventù 
del nostro paese abbia mai po
tuto avere e dare. E se i par

titi della pregiudiziale anti
monarchica furono politica
mente battuti a S. Alberto di 
Ravenna, sul finire della guer
ra, quando i reparti del gruppo 
« Cremona », passati in rivista 
del gen. Clarck e da Umberto 
di Suvoia, luogotenente del re
gno, scattavano sul riposo in
tonando inni anti-Savoia, men
tre i partigiani di « Bulow » 
presentavano le armi al capo 
dello Stato, dimostrando che 
l'unità della lotta antifagcista 
non significava rinuncia alla 
lotta repubblicana, gli ultras 
dell'ultra-sinistra anarchica e 
nichilista ebbero la loro rispo
sta quando i giovani • volon
tari, che non erano riusciti. 
purtroppo, a trasformare le 
divisioni combattenti in unita 
per la ricostruzione, tornati al
la vita civile, • parteciparono 
alla campagna per la Repub
blica, l'Assemblea costituente, 
la pace e nuov istituzioni 
• La crisi morale, politica e 
sociale di quell'autunno del 
1944 fu battuta anche dalla 
risposta disinteressata di quei 
volontari, che allora accorse
ro nei ranghi dell'esercito sen
za timore di sporcarsi in com
promessi. per una nuova Ita
lia per cambiare l'esercito. 

Cleto Boldrìni 
Comandante partigiano e 

volontario nel gruppo 
di combattimento 

, «Cremona» 

r..-. 
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Drammatica odissea di un pìccolo v 

handicappato a Porto S. Giorgio 

« E' aggressivo, non può 
stare con altri bambini » 

P. S. GIORGIO — E' una 
storia tipica - quella - di 
Massimo, bambino san
giovese con un handicap 

, di tipo psicomotorio e del 
.< linguaggio, tipica di una 
- mentalità crudele e anti-
11 democratica che purtrop

po ancora alligna in diver
ti ambienti. Insegnanti 
che lo rifiutano, genitori 
benpensanti, che lamen-

- tono la sua presenza nella 
. classe dei propri figli, au-
; » torità che non agiscono 
•tempestivamente e mini-

mizzano. E" questo Tarn-
'biente squallido ed ana

cronistico f« da medio-
.. evo ». come è stato quali-
, ficaio giustamente in un 
-• documento del coordina-
• mento genitori democra-
• tici di Porto S. Giorgio) 

• in cui si è venuto a trova
re Massimo e dal quale è 

..stato escluso. Il dramma 
• di Massimo inizia molto 

, presto: alla scuola mater-
., no, quando non riuscendo 
-. ad adattarsi ai normali 
- metodi didattici risponde 
-con aggressività. Aggressi-
' vita, ci assicurano i geni-
\ tori, non determinata dal 
' carattere del bambino, ma 
'. dalla sua difficoltà ad in

serirsi nelle strutture sco
lastiche. 
- Quest'anno, 'arrivato al-

'"' le scuole elementari. Mas-
.-. simo viene regolarmente 
: rifiutato da tutte le inse-
. gnanti della scuola del 

centro. Posto di fronte 
a questa situazione il di
rettore didattico. Ilari lo 

allora alla scuola 
\re éi Botto Ros-

ftmulmtnu UHM 
;e è dtauott* m 

«K class*. Ma Im 
s$mia « m finisce qui: im 
insegnante per accettare 

il piccolo pone una condi-
-i zione. e cioè l'ausilio di 

un'altra insegnante spe
cializzata al fine di poter

lo seguire adeguatamente 
: insieme al resto della clas

se: condizione, questa, pre
vista • dalla '- legge 517. A 
questo punto subentrano i 
ritardi del direttore, de
nunciati dal coordinamen
to dei genitori , 

« Se. infatti — si legge 
nel documento — il prof. 
Ilari, già a conoscenza del
l'iscrizione di Massimo al
la scuola elementare del 
centro, si fosse fatto cari
co di richiedere tempesti
vamente al Provveditorato 
di Ascoli Piceno una per
sona dai requisiti neces
sari », ora forse U caso del 
piccolo handicappato sa
rebbe già stato risolto. E 
invece il caso sta avendo 
risvolti ancora più pietosi. 
la sorellina di Massimo. 
visto il trattamento riser-

. voto al fratello, ha deciso 
• di non andare più a scuo
la. Il caso del piccolo han-

- dicappato di Porto San 
Giorgio non costituisce pe
rò un caso a si.. . 

E" il caso, per esempio 
• dei centri di terapia che 
. dorrebbero essere decen

trati in modo da evitare, 
ai genitori di questi bam
bini. inutili e spesso im-

" possibili spese. Invece que
sti. oltre ad essere dislo
cati solo nei centri più 

• importanti, sono male at
trezzati. con la conseguen
za che solo a chi può per-

r metterselo i dato servirsi 
} dei costosissimi et attrez-

•- Notissimi centri termpeuti-
^j* ci privati. •.•\-';.v,'- "-. ,~ / 

Gracco V. Mattioli 

Approvato il programma del Comune per il 78 

Stanziati 200 milioni per 

la scuola a S. Benedetto 
SAN BENEDETTO — Il Con
siglio comunale di San Be
nedetto. ha approvato il pro
gramma finanziario di inter
vento del 1978 per il diritto 
alio studio secondo le dispo
sizioni della norma specifica 
regionale. Gli interventi pre
disposti per l'anno scolastico 
in corso superc.no i 200 milio
ni di lire, con un aumento di 
oltre - 22 milioni rispetto al 
bilancio dello - scorso - anno. 
Questo maggiore onere, si ri
ferisce agli interventi nel set
tore della scuola materna sta
tale, infatti sono state istitui
te altre 7 sezioni con una 
recezione massima dì 240 
bambini. 

Purtroppo lo sforzo richie
sto al bilancio comunale, che 
non può essere sufficiente al
la richiesta della -popolazione 
studentesca, non è pari al 
contributo della Regione Mar
che. che interverrà anche 
quest'anno con una piccola 
percentuale lasciando alle esi-

^ Accordo alla 
Salvucci: ritirati 
i 18 licenziamenti 
AMANOOLA — Ararti tori atra è 
stato > i l i l l i wm n t w » - fra la 
parti stoaacafi • i raparaataffanti 
«atl 'aiinaa towìli farvacd « A-

L'accard* sindacala cfca • stato 

nftcaati: il ritira «ai 1 * lìcaaria, 
t'n la liaiaw «al lavar* 

gue ' possibilità comunali : il 
compito gravoso di coprire 
certe esigenze. Per il Ti il 
contributo regionale è stato 
di 94 milioni e tale sarà la 
somma che -• verserà per il 
78, mentre le previsioni di 
intervento dell'amministrazio
ne continuano a salire. 
•• I 203 milioni die figurano 
nel piano per il diritto allo 
studio, sono st**i cosi ripar
titi: 114 milioni per la scuola 
materna statale. - comunale 
e privata, 65 milioni per la 
scuola dell'obbligo e 24 mi
lioni per le medie superiori. 
Da notare che se una parte 
di contributi sono andati alle 
scuole private è perchè que-

! ste subiscono in parte la ca
renza dì edifici scolastici sta-

j tali, situazione critica a San 
Benedetto. ••...--.-

Il criterio principale della 
suddivisione, è stato quello di 
adeguare la situazione econo
mica. del Comune alle neces
sità scolastiche, con - precisi 
termini di priorità verso la 
scuola dell'obbligo. Nella se
duta consiliare di martedì. 
che ha visto l'approvazione 
del diritto allo studio in mo
do unanime, la relazione del
l'assessore alla Pubblica 
Istruzione Scartozzi, è stata 
soprattutto .. imoerniata sul 
confronto. 
- E* stato tenuto conto di tut
te le richieste avanzate dai 
presidi, dai genitori, dai di
rettori didattici, coprendole in 

parte, ma ovviamente gli 
sfoni dell'amministrazione si 
sono incentrati sull'aumento 
delle scuole materne. Una ri
chiesta questa che è venuta 
dei quartieri più popolati e 
popolari, senza per questo 
tralasciare i servizi di scuo
labus, le biblioteche, le men
se e l'assicurazione degli stu
denti. 

Il festival d'arte drammatica di Pesaro 

"'- ì . i"V"* ;-; f ? "\-\' 5"*v?<' 

« Canzoniere piceno »: * quattro 
anni di ricerche «sul campo » 
I l « Caaaaaìara picca* a ha rea

lizzalo il sua spettacelo, l'ultima 
volta, nella « Fanini-Fain » occu
pata, la fabbrica di Ascali che $ta 
lottaaao par la sotazione éì una 
«rHiciliaaima «erteaza. L'iniziativa 
ha avaro molto socces»*; ajaesta 
ai appo iì giovani si impegna a* 
circa quattro anni in ' aaa attività 
**i ricerca musicale e culturale 

Soae dae ragazze. Ariete e Cia-
seppiaa, e tre ragazzi, Araeo, Gioì» 
9>a a Pier Filippo: hanno tatto 
I M spettacoli nel solo 1977. 
« Noi tentiamo un recupero «ella 
cattura papalars — ci spi etano — 
rifsrana'sti particolarmente alla 
pTaoWtane maskale, eh* * l'espi i t 
s i * * * prò vfva évi papaia, un mar
zo in»ostitui»il« ai creatività. Ma 
fi.nanna laverà è «jaalto di riaf 
tfaeaja alcuni elementi «Mia cat
tura popolare i i i i — a U par tarli 

la aaaa ai una proda-
moskaSe nuova, cariatati 

tortamente alla esperienze e alfa 
del movimento 

contadino marchifiano ». 
I rafani del Canzoniere Pi«*> 

no cercano sempre di conciarsi ad 
« occasioni » politiche e sociali 
importanti per il loro punMico: 
per esempio, hanno oresentaio uà 
loro spettacolo - sulla Resistenza 
marchigiana durante le celebrazio
ni per il conferimento della me
daglia d'oro al valore alla , Pro
vìncia di Ascoli Piceno. -
In generale i l nostro impegno mag
giore, durante l'estate, sono i le-
stival - della stampa democratica, 
le manifestazioni organizzate dat-
l'associazionismo. Ultimamente cer-
cnirmo un -collegamento con i sin
dacati e i Consìgli di fabbrica, 
come nel caso dalla "Fanini" di 
Ascoli Piceno >. .'. 

" Questa ultima è farsa l'espo-
riewea che pia ti aaataastona, par
che apre possibilità ampia di 
••aeaaaiam a di iatooga»» politico. 
Hai toro stadia, i m a n i dal 
« Caujconrera Pkero » hanno coma 
punti di riferimento fondamentali 
Il Nuovo Cantoniera italiano a H 
Centro etnografìe* del Cernami di 

Rassegna giunta a metà 
con molte novità positive 

PESARO — Il festival na 
zionale < d'arte drammatica. 
che raccoglie a Pesaro nel 
mese di ottobre il meglio dei 
teatro amatoriale del nostro 
paese, sta entrando in que
sto : periodo nella sua parte 
di maggior interesse. 

Dopo la brillante inaugura-
zone con gli attori veronesi 
della Barcaccia, che hanno 
presentato il lavoro di Dino 
Coltro a Ecco qui il glorioso 
paese-.* (una ricerca stori
ca degli anni fra il 1918 e 
il 1920), e la farsa di Anto 
nio Petito « La morte ° nel 
letto di Don Felice» rispol
verata dal Teatro Popolare 
Salernitano; con ìa compa
gnia «; Oreste Calabresi » di 
Macerata si è assistito a quel 
grosso lavoro che è « / Con 
fessori» di Vincenzo Di Mat
tia. Un copione fra i più 
originali presentati in ' que
ste ultime edizioni della ras 
segna teatrale pesarese. Una 
sconcertante denuncia delia 
difficile esistenza che alcun; 
sacerdoti sono costretti a tra
scinare forzatamente anche 
quando la fede, che è in loro. 
la spinta verso qu°l mini
stero di sofferenza e di w 
rità, vacilla e si perde fra le 
mille tentazioni terrene. Il 
testo del Di Mattia racchiu
de in poche pagine ottima
mente interpretate dagli ai-
tori maceratesi il dramma 
dell'uomo in continuo con
trasto con un'esistenza, una 
realtà, che non si sente più 
in grado di sopportare. 
" C o n «17 vento e i giorni •> 
di Alfredo Balducci, gii Ar
tisti del Teatro di Grosseto 
hanno ' riproposto un tema, 
l'antimilitarismo, che nella 
storia del teatro si è sempre 
rivelato di indiscusso inte
resse. ma che poi nella sua 
realizzazione - scenica può 
creare non poche perplessità. 

Il Piccolo teatro veneto ne e I Rasteghi * di Goldoni 

Alia rassegna p?sarese non 
poteva mancare un testo di 
Carlo Goldoni. A proporce-
lo infatti sono stati gli at
tori padovani del • Piccoio 
Teatro Veneto, che hanno 
messo in scena « La campa 
gnia dei salradeghi o sia i 
rusteghit.. Due atti che han
no divertito il numeroso pub 
blico, per lo più fatto di gio
vani, e che confermano an
cora una volta quanto il tea 
tro goldoniano possa essere 
stimolante anche in un pe
riodo pieno di «avanguar
die» come l'attuale. Ai • pa
dovani va inoltre ' un ap
plauso particolare psr la bra
vura che hanno posto nel
l'interpretazione di perso
naggi meno « facili » di quan
to possa sembrare. 

L'Accademia ~ Campogallia-
ni di Mantova è scesa in ri
va all'Adriatico con 11 dram
matico testo di Beltolt 
Brecht, « Terrore i e miseria 
del III Rtìch ». v r.~ 

Il marchigiano Ugo Belli 
è presente con un lavoro del 
la compagnia « La Penice > 
di Senigallia, che ha reali/ 
zato « Delitto all'isola delle 

capre». Giovedì sera è Ji 
scena allo Sperimentale Lio-
la di Pirandello con : gli 
amatori di Agrigento. 
- Tutto sommato, da quello 
che ha espresso in questa pri
ma metà della sua trentesima 
edizione, ci sembra che ut 
manifestazione teatrale pe
sarese stia marciando nella 
direzione giusta, e crediamo \ 
che il resto del cartellone 
confermi questa ' valutazione 
positiva. • ' 

'0 fA Enzo Cerini 

Culla 
ANCONA — E' nata Eva Di Tul
lio, la piccola dei compagni Catie 
Duca e Maurizio Di Tullio. Ai gio
vani compagni e alla neonata, i mi
gliori auguri dei compagni della 
redazione dell'Unita e del PCI. 

Sottoscrizione 
ANCONA — A un mese dalla 
morta de! compagno Guido Lan
ternari, il Mglio Giuseppe ha so*, 
toscritto un abbonamento tata ft» 
vista « Rinascita > che sarà devo
luto ad un circolo aievajajlo dalla 
città. . .,,,-
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